COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

        Provincia di Pistoia

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE PEL CONSIGLIO COMUNALE

(Deliberazione Nr. 98 del 18.12.2000)

Mozione proposta dall'Assessore Maestripieri e Consigliere Gagliardi a sostegno del Popolo Saharawi

L'anno duemila e queste giorno DICIOTTO del mese di DICEMBRE atte ore 21.00, nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, si e romito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria pubblica, in prima convocazione e che è stata partecipata ai Sonori Consiglieri a norma di legge.

All'appello nominale risultano

(presenti 12, Assenti n. 5)

Risultato che gli intervenuti sono in numero legare, assume la Presidenza il sig. Pietro Neri nella sua qualità di Sindaco.

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Alfio Minissale, incaricato della redazione del presente

verbale. 

Vengono dal signor Presidente, nominati gli scrutatori.

La seduta è pubblica.

Sentiti gli interventi (Allegato fuori testo)

                 IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il documento presento dall'Assessore Maestripieri e dal Cons. Gagliardi che recita:

IL CONSIGLIO COMUNALE

del Comune di PONTE BUQGIANESE

Unito con patto di amicizia e solidarietà

con  la  Daira  di  MIYEC

                                     RICORDANDO

Che il territorio del Sahara occidentale è un ex colonia spagnola, la cui popolazione deve ancora esercitare il  diritto  di  autodeterminazione  previsto  per  i  tenitori  ex  coloniali  africani;  che  detto territorio,  al momento in  cui la  Spagna si è ritirata,  è  stato occupato militarmente  dal Regno del Marocco, il che ha dato origine a un conflitto armato, che ha costretto le popolazioni a fuggire; che migliaia  di  profughi  saharawi  Vivono  da  20  anni  nei  campi  di  rifugiati  di  Tindouf nel  deserto algerino  in  condizioni  di  estremo  disagio;  che,  per  la  soluzione  del  conflitto,  il  Consiglio  di Sicurezza dell'ONU ha adottato un piano di regolamento, concordato con le parti interessate, che prevede   una   tregua   nelle   operazioni   militari   e   la   celebrazione   di   un   referendum   di autodeterminazione; che nella zona è presente una missione militare e civile delle Nazioni Unite (MINURSO); che per ostacoli insorti in particolare durante il processo di identificazione degli elettori, tale referendum non ha ancora potuto aver luogo;

                                    RICHIAMANDO

Le precedenti risoluzioni in favore dell'applicazione del piano di pace dell'ONU per la soluzione del conflitto nel Sahara occidentale e della celebrazione di un referendum di autodeterminazione libero, giusto e sotto controllo internazionale;

                                AVUTA CONOSCENZA

Dell'accordo di conversione del debito originato da crediti di aiuto, firmato tra Italia e Marocco, in occasione della prima visita in Itala del Re del Marocco Mohammed VI il 12 aprile 2000, che prevede  la  cancellazione  da  parte  italiana  di  100  milioni  di  dollari  di  debito  e  la  messa  a disposizione da parte marocchina di risorse in valuta locale per realizzare progetti di sviluppo socio politico e di protezione dell'ambiente;

                                      CONFERMA

Il suo apprezzamento per una politica italiana di cancellazione del debito in favore dei paesi in via di sviluppo

                                 RICORDA TUTTAVIA

•  che si è attualmente in una situazione di stallo nel processo di pace nel Sahara occidentale a causa della pretesa del Marocco che vengano esaminati decine di migliaia di ricorsi avverso le non iscrizione nelle liste degli elettori da parte della Commissione di identificazione di persone non trovate in possesso dei necessari requisiti;

•  che la stessa celebrazione del referendum sembra rimessa in causa;

•  che più che mai oggi è indispensabile che la comunità internazionale prema affinché il Marocco rispetti gli impegni assunti con il piano di pace e con gli accordi di Houston;

                                CONSIDERATO

- che la cancellazione del debito verrà effettuata ogni 6 mesi a seguito detta verifica dell'effettivo  esborso  da parte marocchino di fondi per i progetti iscritti nel bilancio nazionale; che la prima verifica è prevista per il dicembre 2000;

- che allo scopo di concordare bilateralmente i progetti è prevista la costituzione di un Comitato misto di Gestione;

                      CHIEDE AL GOVERNO ITALIANO

 -  che,   pertanto,   i  progetti  dovranno  riguardare  soltanto  il  territorio  del  Marocco internazionalmente  riconosciuto,  con  esclusione  del  territorio  occupato  del  Sahara occidentale;

- che i progetti di sviluppo socio economico, in particolare non siano legati direttamente o indirettamente allo sfruttamento, attualmente m corso, dei fosfati e delle risorse ittiche del Sahara occidentale;

-  che i fondi risultanti dalla conversione del debito non vengano, in alcun caso, utilizzati per spese militari, per ulteriore trasferimento di coloni marocchini nei territori  occupati, per il mantenimento dell'esercito di occupazione o per le forze dell'ordine impegnate in azioni repressive;

- che in ogni caso vengano adottate tutte le misure necessarie a garantire la massima trasparenza e correttezza nell'uso dei fondi statali, che sono però dipendenti dall'accordo bilaterale;

                         DA' MANDATO AL SINDACO

          DI TRASMETTERE IL PRESENTE ORDINE DEL GIORNO

- al Ministro degli esteri del Governo Italiano;

- ai  Presidenti  delle  Commissioni  Esteri  della  Camera  dei  deputati  e  del  Senato  della

Repubblica nonché ai presidenti dei gruppi parlamentari;

-  alla Presidenza dell'Associazione nazionale di solidarietà con il popolo Saharawi

CON votazione resa in forma palese dai n. 12 consiglieri presenti e votanti, dal seguente esito e

ritualmente proclamata dal Sindaco;

Presenti              N.12

assenti                N.5

astenuti               N.-

votanti                N.12

contrari               N.-

favorevoli            N.12

                                  DELIBERA

1) Di approvare la mozione, proposta dall'Assessore Maestripieri e Consigliere Gagliardi a sostegno del popolo Saharawi, con la modifica emersa nel corso della discussione (Allegato "A");

2) di inviare copia del presente atto al Ministro degli esteri del governo italiano, ai presidenti delle commissioni esteri della camera dei deputati e del senato della repubblica nonché ai presidenti dei gruppi parlamentari e al presidente dell’Associazione nazionale di solidarietà con il popolo Saharawi;

3) di dare atto che:

· che il presente deliberato non è soggetto al controllo preventivo di legittimità (art. 126 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000);

· che il presente deliberato diventerà esecutivo dopo il decimo giorno della sua pubblicazione all'albo pretorio del comune (art. 134, terzo comma del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000).

